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Ipotesi di identificazione del relitto di Cannitello 

Premessa 

Obiettivo di questo lavoro é dare un’attendibile identificazione  al relitto, sito nel 

fondale antistante il paese di Cannitello (RC). 

Conosciuto da tantissimo tempo e da anni visitato dalla comunità subacquea, è 

adagiato su di un fondale che dai -30 m arriva nella zona poppiera a circa -56 m. 

Sembra trattarsi di una nave a vapore, spezzata in due tronconi e affondata capovolta. 

La Ricerca 

Il nostro lavoro si è svolto considerando: 

• Dati oggettivi attuali 

• Nuovi dati ricavati da indagini effettuate 

• Indagini sperimentali sui dati in nostro possesso 

Dati oggettivi attuali 

La nave, spezzata in due tronconi e capovolta, è collocata obliquamente rispetto alla linea 

di costa, con la prua rivolta verso Est; apparentemente è priva di elementi identificativi. 

Nuovi dati ricavati da indagini effettuate 

Da ricerche effettuate su vari registri storici navali, nazionali ed internazionali, 

emerge una possibile identificazione in una nave di costruzione inglese naufragata nel 

1895. 

Questo è quanto ci viene riportato da Rodger Haworth del "Miramar ship index": 

"ALVAH was beached near Cannitello after a collision.  

I'm afraid I have no photos, drawings or otherwise to help identify your wreck. 

Sorry." 

Su nostra sollecitazione, circa la fonte di questa informazione: 

"The information comes from Lloyd's Casualty Returns for 1895. ALVAH collided 

with the steamship BRINKBURN on 29 March 1895 and was beached at Cannitello, 

Straits of Messina. She was at the time on voyage Odessa to Antwerp, with a cargo of 
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grain. She was given up as a total loss. There is no mention of her being towed out to 

sea and scuttled. It may be she was left on the beach. Her owner throught her life was 

Adam & Co, of Aberdeen." 

Dunque, risulta che la nave si chiamava "Alvah", era stata costruita dal cantiere 

"Mounsey Foster" nel Settembre del 1878, a South Dock, Sunderland con lo  Yard 

number: 90 e l'ultimo proprietario risulta "Adam & Co, Aberdeen". 

Di seguito la scheda relativa, presente negli archivi Miramar: 
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In seguito alla richiesta effettuata al Local Studies Centre di Sunderland, John 

Wood fornisce le seguenti informazioni: 

"Thank you for your enquiry. We do not have any pictures or plans but can give some 

additional information: 

Iron-screw steamer built by Mounsey and Foster 

Gross tonnage 2332 

Length 300 feet (91.44 metres) 

Breadth 36 feet (10.97 metres) 

Depth 25.2 feet (7.68 metres) 

2 Decks (1 iron) 

Triple expansion 4 cylinder engine, 160 pounds per square inch, 200 horsepower" 

Phil Hall, dello stesso istituto di Sunderland, aggiunge: 

"Regret we have no drawings or pictures of the Alvah, only that the engines were by 

North East Marine and she was 300 feet long, 35 feet wide with a depth of 25 feet 2 

inches. 

Regards, Phil Hall" 

La plansandphotos@nmm.ac.uk da noi contattata, così ha risposto: 

"Thank you for your email. I have been through our records, but I am sorry to say 

that this ship does not appear to be represented in our collections. I have tried to 

source alternate locations where material might be held, but it appears nothing has 

survived from Mounsey Foster". 
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Da ricerche su quotidiani locali e internazionali, emergono tracce dell’affondamento, 

di seguito riportate: 

1the Irish Times 1 aprile 1895 
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Indagini sperimentali dei dati in nostro possesso 

A seguito di immersioni ricognitive, volte all’identificazione della nave in oggetto, 

questi gli elementi oggettivi immediatamente ricavabili: 

• La nave si trova a pochi passi dalla riva di Cannitello; 

• Le dimensioni, dalle misurazioni effettuate, risultano essere grossomodo: 

Lunghezza Troncone Prua: 35 metri

Lunghezza Troncone Poppa: 55 metri

Lunghezza stimata: 90 mt

Larghezza: 12 metri 

 Corrispondenti all’incirca con quanto riportato dagli archivi: 

  Length: 300 feet (91.44 metres) 

  Breadth: 36 feet (10.97 metres) 

• La nave è a vapore e in sala macchine sono ancora visibili caldaie e altri locali 

propri dell’imbarcazione; 

• Il carico era probabilmente costituito da grano, tanto che in alcuni punti della 

stiva è ancora possibile trovarne tracce; 

• La nave è di costruzione inglese, vista la presenza di mattoni refrattari nella 

zona centrale (vicino alle caldaie) in cui  si legge: 

" STARWORKS 

  J  *    D 

  GLENBOIG   " 

Da ulteriori ricerche, è emerso che si tratta di mattoni prodotti presso la 

Starworks di Glenboig da  James Dunnachie. La Starworks è rimasta in attività 

tra il 1872 e il 1882, anno in cui si legò con la Glenblog Fire-clay Company, 

creando la Glenboig Union Fireclay Company Ltd; se ne deduce che l’anno di 

produzione dei mattoni delle caldaie è compreso tra il 1872 (nascita della 

fabbrica) e il 1882. Pertanto con ragionevole certezza  le caldaie sono state 

costruite nello stesso periodo (la Alvah è stata costruita proprio nel 1878). 
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Qui di seguito quanto riportato sulla storia delle fabbriche di mattoni in 

questione da www.monklands.co.uk : 

  

Conclusioni: 

Dall’analisi degli elementi “storici” ritrovati e dai dati ricavati da ricerche 

sperimentali, consideriamo che l’ipotesi di identificazione nell’Alvah sia quella più 

attendibile. 
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